DAT base dell 
“o, fo: pl asier buona: educazione: Sé. 





i ca Si harii wi i 
o diivlativa a ‘né Maio di i Da 
aan Le. 486: mw ane DE 





“ino vi Ne sr 





i. 200 din] 


Alla caccia di alunni 


“n° questo. ‘temi va vacanze, il grán | 


pensiero dei ‘direttori di- Istituti e di 


Collegi è «quello di conservarsi. e “di. 
procurarsi nuovi alunni pel nuoro anno. 


! scolastico. A questo fine affeltuose strette 
di. maño ai genitori - degli aluoni che 


gii conoscono; raccomandazioni a pro-. 


fessori e ad amici; avvisi su -rei gior- 
. nali, e- magnificar il proprio Istituto 0 


Collegio chë — si sa — èun Collegio 
o un istituto. ‘modella, jů pos zione arig- - 
“na, con ocali spaziosi, arleggiati, con 
iici, bagni, sce. poi le. promesse dif 
assisienza accurata agli-alunni, di trat- $. 


` tamento famigliare, paléerno, ecc. ecc.; 
‘e tutto questo con retta modica... 
| Una verz -caccia agli alunni! 


ar pénsiero < della educazione “della 
© prole, è (certo un gran. pensiero; è un 


dovere "sacrosanto che i genitori hanno. 


varso Dio-e.-verso Ja prole stessa: dalla 
educazione poi, oltrechè il:bene della 
prole,. 1 
stessi genitori. Come non pensarci su? 

E dunque quale. educazione - preten- 


si dere? Noi ricordiamo una massima che f. 
SS È ‘genitori: ‘non dovrebbero diîfienticar 
IT pa E uesta sta: sila: religione- -ehe dé a 


Hone: senza Za religion i si à spiusto è “aspettano d di noro pr 


educa 


i genitori. potessero persuadersene prima 


 di:doversane, persuadere dai :falli!: prima | 
di-dover piangere: forse: per -nòn avervi 


pensato a tempo... . a 
Ora,; su. questo punto della religione, 
come. si sta. in certi Istituti e in certi 


Collegi? Nei programmi che: sì stampano. 
e.si spediscono si parla. sì di istruzione. 


religiosa, di pratiche. religiosa; ma gi 


fatti quanta istruzione’religiosa si dà, 
- e quali pratiche religiose ‘si usano in 


quegli. Istituti e in quei Collegi? quanta 
religione ha e mostra il direttore? 


quanta úe hanno. e ne. . mostrano; i così 


detti prefetti? il prete stesso — se vi 


entra — ha . veramente Aibertà ?_ e nel. 


superiori dell’ Istituto. o . del, Collegio 
trova egli ‘aiuto: all'opera sua? Dicia- 
molo francamente: 
‘entra, è lì per qualchecosa davvero, o 
colla sua presenze non serve disgrazia- 
tamente che a buttar polvere negli 
‘occhi, a fir si che i poveri- genitori 
restino ingannati più facilmente? 


sini. 


' Nella educazione . della prole, oltre il 
bene della prole, va pur di mezzo il 
bene dei genitori. Quindi la necessità 


- di una educazione buona. Ma è la reli- corsa la voce che i Greci sì alleino coi, del pollato, 


gione che 'è la base della educazione; 
senza religione non può esser buona 
educazione. 


I genitori che himno figli da mandar 


in un Collegio o in un istituto faranno 
benë a pensarci su, e seriamente. È 
quanti sentono compassione per delle 
povera anime buttate là, Dio sa in 
che mani, faranno opera santa adope- 
randosi a far aprir gli cechi ai genitori 
in un affare di tanta Importanza, 


ee 


ne va di mezzo. il bene degli 





quel - prete, se vi 
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Orano della domoora la ertatiana nol rela i 






fa fosta federale 
‘delle. Astos. Cattoliche vicentino, . 7 


A Milo, ridente passo , che dista 17 chit.” 
lomairi da Vicenz:, domenica scorsa: To 


diare, oltre quattro ralla persone 6 quattro: 
bande, E | 


H Generale dei Gesuiti” 


Domenica % Roma alla 10 Il ‘conclive’ 





det padii Gesuiti ha ‘eletto. Al nuovo ge- 


nerale dell'ordine nella. ‘persona ETN 


gregoriana di Roma, — 


AARABALAAAMAAAAAMAABARAAMA {oro Volesse. íl cialo (che la Giuatizia. 


(anche -in Tialia prendesse. il: #00 ‘corso; | 
alta, ne ne. 0508; la: “palpa Jasciando aaco i 
pu Bi; 


UNO SBILANCIO. 


è n lamentarsi generale contro il. 
pessimo servizio telegrafico « postale in. 


Italia, — Manca il personale | _ : rinponsi 
dono i Direttori. — M ane a i pare onal sE ricevimento ; dai; francas . | 
cao ‘0000000090000000900000000000. 


T gianasti Francesi, dal Papa 


_ risponde. il‘Minisitò, 


patil” . si 
Così da una parte abbiamo la dificionia 
dl psraonale e dall'altra: Ja disocupa» |- 
zione: e tutto. per la geniale burocrazia 
che ci governa. 
è000000000000000010000000000 


La settimana. mana politica 


I croati della Dalmazia si sono posti à 
dar la caccia ai nontri italiani. 


Commissro stens selvagge. Aggredirono | 


le ville dei maggiorerti italiani con sassi 
a fucili, ls persone con pugni è grida di: 
Marte a Zara ed ali’ Italia. 


‘Quanto successe a Zara a Susak sd in 


altri pesi, 
Si lamenta. che la polizia ‘spesso non 


sla sufficiente. o Bon` faccia ‘Il proprio È. 


dovett: |. 
L' imperatore doves venire in Dalmazia 


per amistore alle manovre, Ma non venne 


‘tana un riffiedore. : 
Alcuni vollero. dire che non fosse vt- 
nuto causa i disordini: ma è improbabile, |. 
Di alcuoi deputati sono già state pra- 
sentate delle interrogazioni al Governo 


4 intorno e questi disordini, chiedendo che. 


cosa ha fatto col Governo Austriaco. per 
‘imperdirli. | 
I L'agitazione nai Balcani continua, E' : 


Turchi contra | Bulgari. 

Quest'allaznza cot Turchi, di cui furono 

sempre nemici, e da cui si liberarano | a 
i stento, nOn ci va affatto. 

Corsa la notizia, pol fu amentita è con- 
fermata più rolte che suila nave Ymberto I 
i soldati si signo come riballati al loro 
comandante Lucifero, perchè veniva loro 
somministrato vitto cattivo. La notizia 
potrebbe ssgare gorfisea dzi giornali che 
sono dei partito contrario a quillo di 
Luzsifaro che è deputato al Parlamento. 
Io Russia lo Czar procura e colle arei 
: a tolla punizioni da una parte, dall'altra 

colla concessioni di terra e di boschi di 


aL 
DUI 
ci 


LE x 


svolià la Festa: Federala della Società 
Operasie- Cattoliche Vicentine, “Le quali i 
dal: Golle. di B, Libera sl :‘ordinarono: dit: 
imponente : corteo lungo più di-un chilo-{ i 


metro, al quale parteciparono 106. ban- [fat Ne ‘ausoviazioni: coltuali: atabilifa |: 


Ia: ‘om penso però. vi sono bèn giar 
troconto glovani che furono. diehiarati 1d6=] 
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Ti le rivoluzione, Ma; sqrt infarta: =" 
tema pre più. Ogni di ai. hanno, bombe; 


CI 


‘r rubarie, saccheggi, ‘ribellioni. 


-Eo Scià di Persia concede la. costitui]. 


i ; agricoltori è prossima; “presto. ingothin:, 
La Il Governo Cinese è sulla via di csn- E 


alone, | 
di cederla, 


Hotts tra- Francia e. Yaticdino; 





dalla Infqua legge votata, dai radicali ef: 
‘ogni rapporlo}- ‘auguriamo «che “soddisfi: 
appieno. il vostro legittimo: ‘orgoglio; 


= o dedel socialisti, ma i Vescovi: ed'i sacerdoti, 
uase+0r01001010100000ti00200. sh giudichetaimo. sid dannoso. al bane 
“Eppiritüate, rinviazieranno a dani, a ‘paghe; 
perfino alle. Chiese, eå alla vita, 







E Cusi va fatto. . 
fo Io seguito ‘ad. agitazioni Avvent. «Nel 






"Palumbo. ` NERD 
E -Îi Ministo. ai Giustizia” hai introdotte 
“alcune.riforime nei tribunali e nellé pre- 











inermala; SE 
s ILAT corrente. a Marsiglia la iatiadra 
‘della Marina. italiana avrà ui. solenne 


213 eg. ELLI 
. H . 
sii al T 


rério alcuni esercizi. alla prosenza. degli 
invitati, 
Circa ‘alle 14 il Santo Padre url dal 


| mantovana dando så ognuno da baciare |. 
la mano, trattenendosi con qualche glo- 
vane, per domandargli a quale squadra 
appartensasa, di quanti membri constava 
| la squadra stessa e quanti erano giunti a 
i Roma in rappresentanza. 


i giovani, commossi, facendo una impo- 
nente ovazione, lo seguirono. .... > + 


ficio. cut ai: sono sottoposti -per venire a 
alla sede apostolica, - 


di educazione: anche morale, tanto neces 

saria nói tempi che corrono. 
-Acelismato nuovamente n ritið nei 

suoi privati. appartamenti. ` . 

6000000000000002000000200000 
ANTIOLERICALISMO EPTICACE. 

| Certo Russo Domenico di anni 60 

da Mestre, detto Sgraffadio par la sue 


idee anticlericali, venne tentato dalla gal-. 


| lina di propristà dell’Arciprete, Una notte 
dell'agosto u. s. diè la ncalata al cancello 
aforzò anche una serratura, 
Í ma., venne sorpreso dal... nemico. L'ar- 
ciprete mandò per ia banuemurita, e così 
tutto si apilogò ora ai Tribunale. ‘penale 
' di Venezia, che affibiò cinque mesi e 15 
giorni allo Sgraffadio, non avendo. que- 
sti saputo dimostrare che... ll furto è una 
proprietà. 
Md ad a d daad rco i oni i al 
Le Camere di lavoro in ribasso. 
Dalla statistica della Gamere di lavoro, 
pubblicata sul Bsliettino deli'Ufficlo del | 
Lavoro risulta che amo dal 1904 al 1908 | 
sono discese da 90 ad 82, è gli fscritti: 
da 347.449 a 318.446. 





Attita l'attenzione di tutto! n “mondo at 


$ buoni. e bravi agricoltori, di chi, sapatia » 


«Molti sono gH sforzi del Govemo! per ‘con ansia’. Ja, corona dellé org: datigi: 
, r, H 


‘costringere. i Vescovi ed il Papa ad ac: 


Dei ‘fatiche. sosténutè;. che sia ‘scevra. idi bals e e 

ei fa B: ‘ragazzate: che. "deturpano: da: elfas: n di oo 
Corpo. dalla: Marina a. Spezia, à- gtato da-f: estas. Epi 
| “posto ‘dal suo. Ufficio IL Vice-Amiraglio {. 
| Francesco Wornr, retiore dell’ università,} 5 È 
f ‘un pot ‘teneri e: raggrinziti, còla toglik.: 


‘và. il piccolo. manico: momo. => z0:sî bratta:: 


09. Apo: 
‘ti: ripete. ava il: 'alneomeno. Luni E 


propri appartamenti a passò per la loggia 


Quando. fl Papa entrò nella. asla regia, | ! sa: 
sarebbe ora di distinguere le. varie. quan! Coo VER 
lità delle viti enon. piantarle promiscua- 


CI e. Padre, ringraziò tutti del: mori: ‘mente. nello. atesso: terreno, con: danno:. 


i protestare 4 aons della | loro divezione. verebba più ragionale, più facile; sì po- 


| irebbero. ottenere tipi costanti di vino è. 
- Lodò gli esercizi ginnastici come ‘fonte. 


noù quando Pura'd'ancori bagnata dalla - 2 RE 


noffrirebbe danno... 
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la vndemmia è pon . 
“La fesa famigliare pe er i nostri: bravi. CE 


‘dla ta vendemmia. 0” 
A vostro. giornale: ve Paugiia olii EEA 
esso ` partecipa ‘alla. legittima gioia, è. i SELES 


‘dei loro: -sudori;. delle. loro: APerange: :- SE 
- Noi . ve. la. :duguriamo ottima: sotto: È. 


che vi compensi ‘degli: ‘affanni e: delle: 


gh, elia g0i La VALI 
- DAG 1 K ri oi Salo pi i 4° CEL E E "= 


~ Come. gi: “sònosce > l'uva matura, sie 
L'uva:veramonte miabar: Dagli aii A 


d’uva. nera, giallo, se sf. “tnnbba; i A awae 
bianca : i ne. cn. sab iga: n: acino: Rea: Je 


Tai netta E? fi 


Per. enai più. gei si. prende. AT: kg: 


di. LEY quando; T-Y Promiimia: E i “maturargi:. CECO 
Ai. tati mosto; pat. doratfa;: ODATA tira; Ae 
Verso; ana, tela” iama: dna, e SOR 
gluçómatró, che, Apuse com pargra fi ne FT 
bona | e.j Dogcati Bi; a a EL ma enya i tai 

“lora gale uniformi: ai recarono iù- Vale. sia 

-$ cano, è nel cortile di S. Daitaso esegui- | 






pa — 


guerà un grado più alto; dopo . quittros 
giorni. st ripste ancora, e ‘pot: dopo: dus, 


s-finalmente: di giorno in giorno, finchè. E o 
lo strumento segna. lo stesso . grado dele; MOLTE 
‘Pultima volta: allora Fura è. KAUTA. 


Come si deve: fare 1a vendemmia? e 
Appena conceciuta la: maturanza, del» `. 
l'uva, bisogna compiere la vendemmia 
nel più breve spazio idi. tempo possibile. 
La vendemmia va comiriciata ia quella: 
varietà di vite ove è l'uva più matura, - 
-Qut mi permetto-un'osservazione: Non- 


delle viti sterge? Gorla: vendem mia. ât» 


non -si mettersbbaro . ausfonte: uve mature È Le 
e non: mature, — TE TO Uya 
-La vendemmia esminci la. miaftiba, ma 


rugiada o dalla. pioggia > il. mosto: ne È sa Di 
I vendemmiatori al atstinguano . in tre o 


gruppi: il primo coglie l’uva:ril sscondo. . 
porta i canestri: il terzo fa la cernita, 





Il primo gruppo usi. forbici è non toie: 0 CRT 
talli per non scuotere la vite: non deve GT 
accumulare troppo |’ uva e perciò si usino ca a 
canestri bassi e larghi. LEE 


L’ uva buona la metta in on. caneiro; ULT 
lava cattiva la un altro. L'avatar»: 0; 
tura non va assolutariente vendertofata; ——— 2H 

Il secondo gruppo, cha porta i.cansstri. — 
non li acuota troppa per non rovinare 
l'uva. . 

Il terzo gruppo tiri via i manici troppo 
lunghi, gli aciot nor maturi od ammuf- 
fitti, i foacelli di paglia, to zolfo, la terra: 
insomma tutto ciò che vi è d’eteroganea., 

Gli acini e grappoli acartati (non però 
gli am:muffiti) serviranno per il vinello 
e per l'aceto. 

— Ciò richiede molto lavoro — direte 
vol, | 

Si: è vero. Ma appunto perchè non si 




















S co Deslderato. - 


ine agricoltori. Provate! | 
vo LA. prossima. volta. parlerò. della Pigha- 
Dia tura-ad. amimostatura.. * 





Un fatto c curioso, 


del'ivioi abili e deposta nella sala mor- 


`< O naria: dell'ospedale ih atiesa dei funerali. | 
= Le figlio. telegratàtono in Svizzera al pa- 
z. odra ‘ancunelandogli la grive disgrazié. 
# La mattina successiva, menire i congiunti 
‘edi csnossedti attandivanò l'ora del fo- | 
= |. héral per accompagnare la salma al ci 
“> mitaro, ad i nacrofytt: ai: accltigetanò á 
“o. collotafla nella bara, intéserà va svbpito È 
` © poi la Pak aperte gli occhi ‘giratidoli 
‘|? attotho #6tpresa. Fu portata nel proprio | 
< ` lutto, dove tintenna -0ompletamenità üst 
-on Tetutgo: ehe. Patara fatia riténare piti 
.. mòrià ed ora è sitora . alle prete colla 


milatik. 


sir DE ASASAAGAARAANAAAA KARMA AMA ASA Lorea gita al contro della città uns ma- 


-Tra gli emigranti ` 


 Mauerkivehin; Ş setiembre 1900. 
Colonia italiana, 


E ‘ Ringraziamo di tuoré il Missionario don | 
ET uie Natale Longo che in questo giorno par 
Hi e, ©. 05 soleane è di imperitirta memoria ‘ha 
Wo Gola sus calda pareta- itpirato maggior- 
zi. mente l’amore e la fede in Gristo e nek- 
Soolo P infallibilità di nostra B. Chiesa. 


| -Dopo Messa ‘di recamimo con don Natale | 
in útá lotanda ove si brindò fra Italtani } 


passandé una mezza oretta. 


Quando venne l'ora della. pattonzà por | 


don Longi; ci salutiamo. 

Il missionario ci dissa: 
rivederci sani in Italia, l'inverno venture | 
come siamo adesso. iddio vi dia saluta e 


Speriamo di 


RE 








o t questo 1 lavoro. al ‘non ‘otieniamo mi x 
di winiibooni, Provate una volta buoni: toi 


E 
a 






gn ‘Bene; 








i precipizio. Quasta è 
i diamo a chi ci dà pane è lavoto. 


Colgo l'occasiohé. per ringraziare ‘pub: 


‘biesimanto il Sigridre: d'aver tenuto. lons froito: isipsditi: della loto: -otbupuslone) si 
Viano mie ed {miel dpefàt; per ecni ho. 
tutte le cüre, da Alagrazia. nél cinque: 
-Fanni chè sotto l'imprenditore: Dasideraiò i 
. 4 sorveglio 1 Volgen, cioò t cilindrii; rotabili. 
ni i Giorni sono sè ne moriva nell’ aape- 
di. dale di Isso unabuona donna, madre di 
0o, famiglis, certa Pea. Fatte le constatazioni | 
cin, e.aterì Patto di imorté ia motta fu vestita | * 


degil ingranaggi. 9 

Federico. Fornasiero, - 
Buénoi Ayres 5 Agosto, | 

Carissimo” giornale, — 

Invio i più caldi saluti agli sertitori 
della Buona Stampa come pute al sig. 
Pilon Ermenegildo, che tanto Io matita, 
dopo quella lettera assennata che scrisse 


zare i nostri fratelli emigranti, 
‘Ban diversamente la pensano qui certi 


«scienziati vuropei, fra 1 qualt si contano È 
purtroppo sicupi dei nostri connazionali. 


Qui si usa ogoi mėzzo per buttarli nel f 
la ricompensa chè 


Ai primi d'agosto si leggera sul gior 
nali: 
Domenica 5 agosto sarà tenuta fn Pluzza | 


nifsatazione liberale, che parttià In co- 


i lonna serrata par l» grande Avenida de 


Mayo riuriendosi in Piazza Colon, perchè 


i i signort oratori possano dare libero atiga | 


al loro libəro pensalolismo. 
‘Buon lettore, sèl capace di lmaginatti f 


i quanti parteciparono alla manifsstaziona 
i del Hbero pensiero del milione e guaran- È. 
| tacinquemila = quattrocento venticiique 


abitanti che secondo la statistica del 


:Oggi con s capa i nostri imprenditori, | maggio scorso contiene Buenos Ayres? ” 


Eio o. fanéluili; donne e. dipendenti hanno tutti Í 
oo. aasistito- “alle sacre funzioni, sl ebbero | 
>is più di cento: comunioni; -si . ascustarono | 
“2,03 eerti che da diversi: dnni. Hon _eonotës- 
Tovi, vato più, nò- Chisti, nè Sacramenti. 
Alzati por vetaplabimio per poter fare | 
` lea Confessioni, ebbimi} principio della 
‘ Menia Allo dibti, 


- Il giornale Voce della Chiesa (6 lu patei. 
yatifoaro to coi miel cechi) asser? che 11- 
hamero. era di circa cinquecento, tennio. 


I conto dei ragazal, del passeggeri e di duel. 
| plottoni di guardie di polizia che sorve 
- ].gliavano il-buon: drdine.. 


I discorsi degli oratori. ‘ersarono. su: 


Lio separazione della Chiesa dallo Stato; 
i 1i" libero amore; III libero pensiero; 
TV* divorzio assoluto, att.. l 


Tutto ai sciolse in una gran fischista 


i dei presenti. 
- Vede sig. Pijon? Lei è corto und onesto 
| operaio è parla bene. Mae.. 


the succede. 


Carti avyotati del libero pensiero in- 1 
fangano i fotolari di oneste famiglie fi. 


O Or NS a 
ioa i 201 a. E. F He ani 
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tI i S ii Ù eri Lì "o! DIA i DI “ DI Ki or "a I i EEH Lr mra 


iar 


EN altri. s. no rimase svguraniogi 


[inademt soddisfatti dèl noita stato, 


da Rinaù il 16 Jug!io, cercando sf moraliz- f- 


I provavolî giatemi duvette rinuneiare A gli 


ecco quello $ 


pa Poari P AI a 
LEIR 


DIRE ii SE Sr uo Su kili ai i EE PERA Zon i; aE $ 
REPLICA ce sE pi RCE 


. i KREN MILICI DE a n, . TO È . a ; . . Noa dit. LEO ' 
li F . . ` i Pas I Do. li .. eo Toa ta i e - ' 
, Lo : SUE Ne DSS 2, : 
. . ci . | 
“ea "a DI : bi "a . . 
i RENEE o cai ni Ela A NSA cela na ma aai etin I. ha. A Ma i ai T a i ad ; ti 
eli dr Liana) dn cui PI e a LA TA, A AT I cla a ia ri tini stile ail dall 


‘nemora ia. “prima Aorienica d’agoito. | salla ne amanti collettiva, eiod colla voidletà, Ta 
i’Provandort: quì: uniti. Atrès ‘cirea | perchò'è Lui checi ha. creati socievoli, CE 
U operski, adunatici ia 20 ‘(gli altri tu- 






Varlo parti; sulle nazioni totte, 
Noi: ‘dobbiamig: rblgistarizimente titono- 


(passò lA più: Allegia ‘giortiata: the un | 
stern questo eud-supremo: diritto; a. lá- 


«dhestò- opattio più Immagliarai,: parta- | 
-afpandosi ognuno: i nostri risparmi fatti | 
in: bempo. di nostra: dmienza. E tutti ri- È 
questo è il nostro più grande bisogno 6 
li. «uo più vivo desiderio. Anzi in quasto 0 
riconoscimento volontario nostro consista 
i quella venuta del suo regno, che Gesù 
c'intiguò u-domandare: cov-qualle pem- 
pliciesime parole: Fenga il regno 


{ pensando. alle nostie amate famiglie. - 
-Bi chiude ia festa alle ore 22 con uni 
$ buon arrivederci un'altro glorilo so Dio 
çe- lo permetto. 
Di ‘salato a tutti 4 avutri” eat; fibër: 
dol avvertiti della nostra buona salute, : Come abbiamo da tanti luoghi del Vane 
Ua saluto pure al agnor Pilon E. ed | gelo, il regno visibile di Dio sulla terra 
a tutti è lettori di codesto periodico. {9 la-Ghissa: in essa il reò Genù Geisto, 
| Giuseppe Cervino, | fil cui regno non avrà fine, al quale deve 
0000000000000000000000000000 | iarsi ogni ginòschio di quelli che sono 


fn cielo, è in terra, è nell'inferno, 0 volon- . 
‘Socialisti sconfitti a Mantova. i wrimenn ort; ü per, torza il dì del giu- 
Leggiamo nella Provincia di Padova: 


dizio, - 
| Domenica a Mantova sbbe luogo la ele- Oh, accogliaolo pronti, ribonoscendò. 
zione di tre consiglieri provitciali, Erano 


i suoi diritti, è rendefdogli questo Supra» . 
in lotta i socialisti di tutte le scuole e 1| MO onore;, ed Egli tomto dirigerà i nostri. 
conssrvatoti Mberali. 


È piedi sulla via della pace, Guai a noi, se, 
Questi ultimi riuscirono. vittoriosi. ton 


‘una sefizibilé maggioratità. ` 

W la seconda sconfitta che i socialisti 
.sublasonio » Mantova nel giro di pochi le O aa a aante Le EEA A 
mesi. E non sarà certo l’ultims, perchè È prosperi, è vessino. le guerre -innarisato 
anehè 1 liberali mantovani si soang final- contro ‘Dio, contro dl ano. Cristo. o la 
‘menta riivegliati. 


Chiesa | 
vevvvvvvvvvVvVvVY i Parò questo regno di Dio sulla terra 
Abbandona il modo. © 


fron sarà pur mai scevro: di. scandali è- 
La couttsfa Choteh coruata del prin- 


di Rupia Ma verrà pure quel giorno in- 
cibe ereditario. austriaco Francesco Fèrdi- | cul, tolto ogai soîndalo, gettata al fuoco 
nando, dopo aver condotto una vita bril- 


la 2tiania, rénterà petfetto, pacifto, glo- 
lante in Corte si è fatta monaca. 


tiosy nella felfeità più completa 1) regio 
SORESUTOVTAVEYAYTYOYYOABAGASY: | 


Tal Dio, cut sol eletti in eterno, come 
èiorcito trionfante dapo lè vittoria — Ed 
VITTORIA DEL CENTRO. | 
Ii Gentro Cattolico, che è il più forte! 


j è questo regno in fine, che, coll’intensa 
brama di prendervi parte, èbbiamo a im- 

f partito nel parlamento germanico, ha j Plorare assidui a ripetendo Advoniat reno 

Etondotto ua'apra. campagna . contro i äi- f 9A tuum, .. 


T'iordini commenti dai governatori nelle | OO 990000000 ..< 


e a na i | Dottor La Leggeri sai 
guoctssa Diruburg. k: Orecchio. N aso Gola 


FVPFFFFIFVITYTYYFYYFFWFWWFWYYYW | 


LEZIONE E VANGELICA 


1i regno di Dio. 
Fidio governa ti mondo colla sua onai- 


dicessimo: Non vogliamo che costui regni. 
sopra di Hot: Noi dovrétnmo subire tutte 





specialista pet 


| niča di orecchio naso e gola di Milano, 
t (esercente da-10 anni ia. propria specia- - 
lità, consulente per le malattie ` d'oreg-- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 






quindi: sulla famiglia, sullo stilo e. AA . 


sciarai dociimerte governare da Luie <> 
‘lasciarlo regnare senza contrasto, mentre | 


come t riballi ‘ricordati dal Vangelo, gi 


rle malattiedi ©- 


gà allievo del prof. Corradi e della Cli-| |< 


aono gli imprenditori, da Faderito e Fran- 


fortuna nel vostri guadagni. i 
Lo- ringraziammo unanimamento, ad 
egli andò alla stone sccompagnato da 
Natale Dewidersio di Buia, Antonio Tri- 
volin di Gemona che con Daniele Benni 


non si trova più alcun rimedio contro 
Gut sé non rivoltargli la terra sopra). 
Anche quest’ano, grazia a Dio, siamo 
Cso: fornasiero di í Buja primi operai del giare la tanto rinomata sagra di S.Luigi ] 
3 che fl ridente Paone di Panbianicco com- 





| Fortuna che appena la crescente bat- 
tuglin giunse alla piazza, le persone di- | 


aan T aaan arkin 


BIRICCHINI ! 


narono la libertà ed il respiro all’infelize, 
Bra una domenica dopo pranzo; ad i 


allegre, -0 leggevano sul giornaletto le ; poi subito piàngeva, Ad un trattò kedetio | 
novità della settimana, Quand” occo s'ode | in terra, è figurigdo' di trovarsi sur una | 


nella via maestra un chiasso indiavolato. : bella poltrona, pareva tutto lieto di san- 


Che ò? che'nòn è? una ragazzaglia vil-' tire quèi nofici cuscini. Pol si levò è bar- | 
lana che fa la corte ad un povera matto. ` collando incerto 4 disputando, si diresse | 


Chi lo tira per la giubba, chi gli batte ` : verso la chiesa. I fanciulli gli tenevano | 


la schiena, chi gli. ruba il cappello, e, ; dietro alia lontana. Arrivato nel praticallo | 
chi perfino lo spinge contro il muro. ' vicino alla chiesa, vi ai sdralava coll'in-.Ì 


Toctherà appena la cinquantina, veste | tenzione di dormire, Ma per dormire do- | 
. una camicia logora che pretenderebbe di | vrà chiedere il permesso a quelle frotte. 
esser bianca, ed. un paio di calzoni a; fitinaledurati che sbucano da ogni parte, | 


brandelli e rirboecati, una giacca lunga : 
a comoda da starci bellamente in quattro, ` 
pari a quella di certe guardie forestali; 
ha í piedi scalzi, deformati e sanguinanti 
per lé cadute è le sabzate: il cappello 
pol completa l’opera; è color valpe e- 
senza cocuzzolo, percui i ragazzacei, fd- ` 
gendo strappargli il cappello, gli tirano 
di tal gusto la capigliatura lunga ed ar- 
ruffata che gli puote per nopra, da rë- 
siarne ton una ciocca in mano, Gendali 


Dapprima gli lanciano dei sassi, a cui | 
egli risponde con ruggito; pol, gli si av- 
vicinano man mano, è gli gettano sopra | 
all’improvvivo un bambino di pochi anni, ; 


gli dA un pugno, è sèl laveia stage re. 
Ne studiano un’altra. Gli perinettono 


tanto corrono sd un mucchio. di grossi 
sassi egli portano nel prato. E due o tre, 
del più grandicelli ẹ più abili, si danno 


{come il Fool così detto nel nostro Friuli, è 
che quando è entrato mall’arba spagna | 


tutti. in salute ed abbiamo voluto fenteg-| 


persero 1 monelli, ed in tal guisa rido» i 


.Movea a pietà-il misero vecchio: di-| 
passani. riuniti in -cracchi sulle poite | scorreva forte di cose. inconcludenti, in-: 
‘delle case, conversavano di mille cose.i terrogava.e rispondeva. da. solo, rideva CE: 


ua buon quarto d'ara di quiete, ed in-. 


potenza s provida sapituza, e sopratutto 


. spesle la 


di regnare sugl'indieidui, cioè di govar- 
naro gli atti di ciascuno: diritto di regnare 


a fargli attorno attorno. una citta di 


murs; lavorano in silenzio, col menomo. 
rumore, éd in breve l'opera è compiuta; 


la cinta tocca l'altezza di un metro. Poi 
si ritirarono. pian piano, e da una certa 
distanza, vascosti dietro i cespugli, isn- 


ciano delle piatra dentro la cinta per de- | 


‘stare. il dormente 6 vedere la scena che 
‘posso seguire, — 

: Una pietra lanciata da abile mano 
piamba nel vano colpisce in testa il po- 
verino: sl desta egli di soprasalto, fa per 
levare, dà di cozzò violentemente contro 
la muraglia; ma finalmente è in piedi, 


povero matto: 
terci, 4 aspettiamo ». 


Ur ors dopo Vespro. Nella parrocchiale 


i risuonavano i primi salmi, quando seuza 
| ramori di sorta, entra il povero matto, 


Il bambino strilla spaventato: il pazzo.' si fa largo a furia di apictoni, e col cap- 
4 pello in testa arriva a montare in coro. 


Qui si arresta un momentino dubbioso, 


ton quella paterna amorevolezza, con cul | 
i cerca sempre il nostro bonr, 
feslgte eterna. In quasto modo Egli è di- 
i fatto fi re dell'universo dotisro; ma ne 
ba anche un incontrastabile diritto, diritto. 





-=r e EEE miniere A 


e istituti sanitari), riceve ogni giorno- 
in. Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- . 
nyele} — Udine. — | 
Visite gratuite per i poveri dalle 8- 9 
ogni giorno feriale e festivo, i 
Visite a pagamento dalle .9 alle 12 e 
dalle 15 al e 17 ogni giorno ` feriale e 


| dalle 9 alle 10 ogni giorno feativo. 





to attende, å col pugio gli dà un'urtoné 


sotte il ginocchio: il matto barcolla manda : 
un urlo, e cade stramazzoni. sulle pletre. 
della gradinata. Atcorrona i circostanti, 


ni arresta il Vespro, accore anche H par- 


roco, Pèr grazia l’infelice. vacchio non 
avéà fatto gran male, a ‘quattro ‘robusti 
lo sollevarono a lo accompagnarono fuori. | 
Il parroco, infinmmato in viso, prese 
pegli orecchi il ragazzaccio, æ lo portò 
di peso dinanzi all'altare ; quindi folio 
al popolo, disze: Non son solito castigare 
i vostri figlivoli, parchè mi rimetto alla 


| vostra concienza ed alla. vostra responsa- 
I ragazzi al vederlo spuntare colla testa, ' 


si dano ad un battimani universala e` 
ad un risco’ sgangherato, © provocano il‘ 


«Corri, corri, vieni a bat- 


bilità: permettetemi una sola: Dal mo- 
mento the il povero pazzo è comparso 
in passe, 1 vastri ragazzi, non dito tutti, 
nov gli hanno dato un morimiità. di 


regulo, ed i loro maltrattamenti è le loro 


poi intona il « Dominus vobiscum », fa 


inchino al sacerdote, gli manda un ha- 
giazzo sonoro, è si volta per tornar giù. 
Alla balaustrata un ragazzo sul diaci anni 


percosse: haino compito 1l ciriolo qui 
sulla gradinata del coro per mano di 
quel briccone là. Parrocchiani, se i vecchi 
domandano. venerazione dai fanciulli, i 
vecchi disgraziati domandano da. aie 
venerazione e compassione. R'flettate bene 
sul contegno della vostra prole ». 

Il parroco tacque; padri è madri ar- 
resirono : pot si continuò il Vespro. 

Alpino. 











* SANDANTELIE. 


cu prove fatte: del ponte. avo lato due; 1 
l'una statica con. l'accumolamento di 


masse di ghiata, lalita dinamica. seguita 
il giorno 5. corventà,. © 

- Per ia prova dinamica aduoque. “na 
macchina ferroviaria. siradalo Taiti venite 
da Monterene Cèllitia n ‘tavoloni disposti 
a mo di bifiario fu filtà:pasratà lunghesso 
{i ponte che sopportò cosi il peso di 14 
tonnellate più quello di 10 tonnellate. di 
un carro tratàatò. Li prove. non poteva 
rittsolio con più Insinghiera atelvarazione 
sulla solidità dell'ardita ‘costrustone. - 

Oggi 18 corrente’ infatti sarà tolta 

la sharra agli sbocehi, il porte sarà di 
chiarito abile, aperto al pubblico, 0 


»- Dal giorno 16 àl 23 corr, sul porite 


si passsrà sinza dsccsttute colle mani in 
basta. Dal-:23 id pol — spérlàmo per pato 
— la tariffe. nptilerà a-tgni pasiaiite pe- 


doné cent. $, ton cavallo cent, 25, con. 


carro cent, 50, 


ona aperto ii passaggio pel ponte. 


p 
i signal Giovanni Lanfcit è. Luigi Canal 


attiveranno tina corriere giornaliera che | 


prestarà servizio da Anduina a S. Daniele : 
-Partenzi da Andulns ore Ô, da Castacco 
6.30, da Piateno 7, da Rugogua 7.30. At- 
riva a 5. Dintele 8. 

Partenta. da. 8: Dantele: otte: iå, da 
Ragogna ‘1430 — da Pinzano 15, da 
Caslecco 15 40, arrivo ad Andulthl ore 


Prezzi di ‘andata da Andulns a Ga 


sicco. lire 030, dia Casticco a Pinzano 


da ‘Pinzito a Ragogna 0.30 


Ragogoa a 3. Daniele 0.30, da Aaduine doit.. Giuseppe Zanetti partito per Pavia 


a 5. Danislt 41,20, 


La tariffa. del ritorni tarà.. uguale 3 a. 


| quella di andata. a 
| -TOLMEZZO. 


‘Ermenegildo. Bulitan.. sentendosi offeso 
da una nota dei direttore didattico di 
‘quelle scuole; che lo accusata di trasdu- 


' rare l'iniegnazienio religioso hellé fra: 


sioni di Oltria è Voltoia, par avétio affi- 
dato alle muisstre, anzichè assumerne 
direttamente l’incarico e cha perciò la 
giunta settatlaniente lo aveva abolito, si 
presentò quella mattina, ih municipio 
ehisdendo al segretari interinale Mad: 
- clila Egidio di visitare l’incari&mento 

relutivo alla deliberazioni prose -dalli 
` giunta è dal comugilo sull’imsegnimento 
religioso nelle stiivle. IL Macchin che è 


quello stssso ex segretario di Preone che 


diverse volle tomparre dinanzi al nostro 


Tiibunale per offese ingiurie è difama- |. 


zioni contro il parroco di -Preone don 
Antonio Chibuss, si oppose slie- giuste 
‘richieste del. vio; Bullian. Da questo 
nacque fra loro un vivace diverbio, du- 
rante fl quale di partoco st lasciò stug- 
giré la frate: Lèl è italo più volte wul 


soglia del carcere, I segretario non fece 


caro di quelle fran ‘ingiuriase detté in 
un momento di eccitazione, mia la giunta 
anticlericale d'Ampezzo, ed il Pretora art. 
Fabbro, venuti a coriticetizà di questo, 
denurittarono 11 pattotò pér dlitaggio a 
un pubblico funzionario héll'esertizio 
“della sue funzioni «d'oggi si svolse il 


processo. Il Macchia all'ultimo momento. 


si costitui parte civile cen gli avvotati 
'Driussi a Candussio, 
Appena aperta l'udienza presieduta dal 


giudice avv. Leone Luzzatto, il difensore 


del! imputato avv. Da Pozzo sollevò for- 
male incidente sulla costituzione di P. C. 
che egli creda illegale atanda il Mecchia 
prima dichiarato di non sporgere querela, 
N Tribunale pitò gli dà torto ed ll di- 
battimento prosegui. 

Dopo T interrogatorio dell'imputato è 
della parte lesa, ancora nell'udienza poti- 
merfdiana vangono sasunti i dus testi 
più importanti Martinis Epifanio guardia 
campestre a Nigris Eorico meso comu- 


Q Istis ë nn sorvegliato speciale. i: | 
reggibile nelle sue .disubbidienze alle 
leggi, Dall'ora che si buscò la pena della 


‘the fuori. Questa voltà il Tribunale gli 


| Flaminio Severi, 


eci fonde CAZIZABO! 
n de * Rendo partoto. d'Ampenò don | 


lando.si portava un po’ sotto il parse ad 
quando, preso. di 


‘quali quella di consigliere al nostra Mu- 





O pile dhe previnzizioni. st aeit ti dine 
deposero ‘molto: sfavorevolmenté kl pat” 


totò, teriandò atel di Apgravite Ik sta. 


bodlsiotie esl dichlitkia Che Te trik fie" 


trimiriate.. furono da (esso protitriolità' 


bonza provocazione. Nùll’'udienza pome- 
tidiava sfilatono botta vestina di tedilioti 
fra 1 quali il svdialigtà assessore Burba j boerà,: 


G. B. #1 principale autore di tattà questa 
principale montniità a dario del pitrotd. | 
Dalla sus deposizioni risulta evidéntò, 


toti quale spirito ‘ssttatio si luvori. in! lasst ove la squisita generosità di don 


deri alla Giunta di Anipéezzo: per com- 


battere. il parroco «d #bblire V ifibegna:. 
mento religiono tuluto di quella popola } - 


tione, L'avv. Da Porzo nella sua arritiga 
giustamente ‘definì - questa Giunta duto- 
erate più del governo tusso, | 


(I Tibitnalé -riterine colpevola n 320, 


Bülltin é lo éondannd alla muki di L: 


250, alle spese processuali «.liquidò quella. 
di P.O, th L. 150, spplicandogli. però la | 
jogge del perdono condizionale, I 


- Auguriame miglior fortuna fa appello. ll 


La Redazione. 


Da Corti Lolgt droni: 35 dt. Digi 
Fee 


kotveglianza apaciale viesa più în carcers 


Applica 4 mesi e mezzo di: reclusione per 
vusersi labciato movare in Atta ii preda 
ad ubbriachezza molesta. : 


. A Burrogara. n Comminario distrattusle 


tome v'infurmai, venne dul destinato ed 
Assunsé, in questi giorni, l’ufficlo. i sig, 


tao doloroso. Un tale Giovanni d’Or- 


hupettare le armante: 
improvviso malore morì sotto un tespu- 
glio, Era un uomo amato da tutti ed 
Aveva occupato cariche importanti, fra le 


hicipio. Per questo si sperava che il Mu- 
nicipio mandasse. una. rappresentanza, 
tome di metodo, al iunerala: invece neg- 


tempi! 

Al figlio, attuale nostro consigliere, le 
più sincere condoglianze per v. improv- 
visa a dolorosa perdita. | 


| CIVIDALE 
-Bellissima l'idea di 5, E Monelgno: 


vario dell’ inaugurazione del monumento. 
á Cristà Redentore, | 


lano di Montemaggiore, con una rappre- 
sentanza di passabi. 

La salita fino al paese fu guadagnati 
atimosimente in meno di due ore. 

Giunti fra il lieto scampasio, lo sparo 
dei miortaretti è le grida di giubilo degli 
abitanti, il Vescovo assiame alla popola- 
tione ed al Clero si portò nella chiesetta 
ove fu data la Benedizione col Venerabile, 

Dopo la cons i chierici furono. collo- 
cati per il riposo fa diversi dormitori 
improvvisati dai paesani. 

Ala mattina, subito dopo le tre, degli 
ilegrri scampanii a del rombi di morta- 
retto diedero il segnale della aveglia. 


quali vari chierici si communicarono, 
rifocitiate le forze, facsro adunata è su- 
bitamente ai cominciò l’ultima parte della 
dalifa. 

Circa le sotte la vetta del 
soito i loro‘ piedi, o 

S. E. celabrò la S. Messa, dopo la quale, 


Monta ära 


l Viaggio. 


Quella. buona popolazione. 


atio ll M. R. Padre Celestino: -Soravito per. 


Ante dal distinto Barazaotti. Tanto la fan- 


k Gran Villa Massirono devote. cimmo- 


dall’inviato (del Sighore riuatì a coni. 


belle quelle processioni ‘intérmizzate rd $. 


$ Banda locale che riuscì. a rendere più 
$ pafatica la speclalòe tačk funzione Oh 
‘ Forvafe aimabilo impressione. non-lasciò inf 
tott: t circostanti che. numerosi erano: 
‘ficcersi anche. da Fardi Avoltri! Dio. vgs. 


La setblimatia: pansata. succense. o qui un 


d: maligni abbiano tentato di diaturbarla 


auno si fece vivo, Che nia un segno. dei. 


J atata: sbattuta contro la rosta, senza. i) i 
‘-prouto seccarso det giovinetto quiudisenne 
Cucchiaro Antonio che con. sridente pa- 


Pallizzo ‘di tondur seco una schiera di 


segnalato. 
420 chierici sul Matajur, nel V° atinivere | 


pauile. della chtaza di Futizzo: che madè 


| Ai piò della montagoa,, nella. Tovalità 
detta Gabrovizza era in attenà il Gappel- 


rivivel ‘splendidamente. MI limito a rile- 


(di Casarsa, 
Celebrate quattro sante messe, allel. 





dai pei per: aioi dhe sven af 
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"atto a ai ariii ae Ohieiioti, tf 
: FO: LE “cheMeI - pocti: nik: ent 
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SHN Vescovo” tot 1 prot: ‘Bada 4 
Pellizzo, cui st Aggionie 11 pattodo: di 8, f- 
Pietro doi sue’ sacerdoti, il fetmarotio f. 


Luigi avea per essi preparato una rigno- 
rile refezione. . — 

La partenza alle 12 12 fu salutata da | 
tna- galva di Zivio e da augurii di buon, 


2o reo 


volte premiati in esposizioni. 


. Il corrispondente, per desiderlò di Mon- 
signor Vescovo, professori e chierici deve 
tingraziare don Luigi Blasuttig è è di titta 


‘ FORNI AVOLTHI: er 
E chi. ii crederebbe t: Eppui. è: yero AI 
Sappada furono due giorni {8 6:9 corri). 
veramente di Paradiso. Galà fu chiamato 
dal Rev. Parroco Polentànitti Ferdinando: 


| PALMANOVA; i: 


èrigere le nuove. Fia Civicie in ambe le | 


thisss ti bellimiante a ‘devetamionte: dedó- | naso ateta, asportatà la: targhiėtta; 


. i 
sione tettutà a. Gima Bappadà comé quella E Lu gi ‘Fabris: : 


all'autorità. 


ez, 


ventil. La erezione della Via Crucis è ‘per 
iò stessa sublime sua accompagnata dal 
fervorini che in ogni stazione furon fatti” 
inudvere molti Cuori ed a destare la più ft” hono Monte di Plutà. 
particolare devozione. Oh come :forona] BALT,- 


fisbili canti é dalle dolenti- riote: della 
gione sugli. animali «bovini; 


Valore: che. volevano ` pagate: ‘aguale; pori: 


ġlia;che sia anche ‘utile e anlutare benchà. 


toi soliti earnevaleschi baccani. 


| VENZONE. a 
L'altra aara «una contadina. åt- Peonie, 
Mamolo Giuditta d'anni 40, accitigendesi 
è quadare il Tagliamento all’altézza di 
Venzone, fu tfavolta dalle ondé che la 
tranportarono = valla per circa: una din- 
quantina di metri, è certamente sarebbe 


4 tint di poco. valore. 


Anolie Ia Causi Rurale. - 


fefici della. fratellanza, 


*MERDANA: — sE 
Martedì ‘Antonio Butinf atrata. ‘nella 


tricolo della propria vita si slanciò. nella | 
torrente salvando la sventurata, 
Il coraggioso atto del Guaehiaro arita | 


CODROIPO. 
Lunedì si scaricò. il fulmine. sul CAM- 


gonfiato in modo ullatitialtte. - 
Reéputarida l'opera dél veterinaiio; vata 
sd inutile, il: Buttni: avviciriàtosi ‘all'ande” 
ingle gli lasciò andare: ian ‘poténte daléto - 
al: ventre. Il bveAnfutlato si volas è dolio 





lasciandolo all'istante: cadavere. 


è pezzi la basa. di pietra è fesata da 
4 P. BUTIRIO. 


troce. 
> Steno al primo piano tracattò la porta 
è le invetriate del A sacristia, -Portà. pure 





sacriatla. SI vedono qua è e là lesioni nej ` paene. 
murt, 
Il danno è di circa L. 1000 assicurate, tiva, il calesse at ribalta travolgendo tutti 


> La festa di domenica a Garibizza | ë OM0 | malcapitati. 


ests, chi ad un braccio... 
IPPLIB, 


varé lo apsttacolo magnifico che presen- 
tavà l'illuminazione. 

T fuochi vennero sffidatl al pirotsonico ; 
Zunino Divide di Gamino che incontrò la 
generale soddisfazione. 

Buonò egregiamente ia banda cattolica: 


TARCENTO. 

Da un po dl tempo in qua dappertutto 
si sente simpre il rollito discorso: il sti- 
daco è incompatibile è perciò dovrà essere 
dichiarato decaduto dalla carica se prima 
non si dimetterà spontsneamenta da sin- 
daco. (Gli amici del sindaco dicono Invece 
che non è vero). 


mentre il sig, Tavagnacco Hmanuélé k- 


tilene, esistente nol cortile ‘dell’èvercizio 
! d’osteria da tul condotto, un signoté ché 
troravzii presente, non tina béerè sa per. 
far chiaro al Tavagnatco a per accendere 
il zigaro accese un solfanello; du ciò né 


— 


natamedte non produsse ‘altro ché una 
lievinsima scottatura ad uis mano dèl 
Tavagnacco è ton brueclatura di un po 
di capelli. 


“dietro: Agli affari del: Comune; ‘POCO: ejk; | UE _ 


dn: oarlóty:d állóra :farebbhë bene a:dimet--: i PIO 
dorsi: subito, Così he--udito: parlare: dao i: 
folti. ontbotint;: Bu. il:-sig.. Armellini hao 0/11: 
J imancato, non saranno certo- cattolici... Do 
quelli. che: ‘Appoggieranne . un'ingtostizia. n. 


Giorni te i Circolo: Agricolo di Tarcento: I. 
totilimava l’attenzibne dal Ministero del- ;.. `; 
lAgricoltura- sulla latteria: covperativa di" 
‘Molinia, frazione. di Tarcanto, istituita da i" 
barecchi anat, {cui prodotti: forono. più n 


Hyuil: sorte todcò pore 16H al ‘signor i MT, 
Ambedue: deniutiarolio 11 farto. patito Lo 
` aa Gon recente disiet Joale, su proposta " i: Bi | 


del riiuistro on, CoccosOrtu: è stato ape (0/1 
provato: il: nuòvo. Blatul ò. Organico del O pet 


Ögri- capo. ‘anzichè: “pagare. Il: per:tentò.: di pan 
iul capitale amnicutato:; ciò. che;verrebba 0: o; 
à discapito: deai; povert: ‘proprietari. di: bos; 0 


‘© Cerrone: insistenti: le voci: di. tivatre R bo 
Ciò farebbe onore a tutti -i: diazioninti cu 


di Salt e dovrebbero. imitari: tutti i paegi 
facendo. così ‘vedere che ul Manosce i de. o CE 


Italis, trovò-ché un'bue,-sAtda: forte fl o FH 
cattivo foraggio, sommnigistttogli, W ero SL 


ta 
"a 


con le corsa il Batini; (alla. templ: destra E 


Sabato: unà- caretta con. di persone E II 
percorrevà di tulta velocità la via pendenta © 5 
dél datni al tetto dalla -chiean ‘è delia ` hlguanio che. va dalla stazione, ál  nostro:, RE 


Quand'eeco,. proprio sulla fine della I . 


Quattro di essi rimasto feriti, chi alta i 


Verso le: öre 7 del giorino 8 corraiiti II 


| tendeva a sistemare il gasogeno di ace- 


avenne una espolsione di gss che fortu- ` 



























Apprenidesi ora come lì. Ministero, i O AL CA 
teguita alle prembre del: Circolo; con re-. 0. 
ténia lettera: aseegnava la. somma di:lire.. 2 
| duesenteciaguanta, alla: predetta: latteria: 
di Maiale, Di titolo. di. incoraggiamento: RESERO 


“Td ti. signor Fausto: Pallini: onitato > E 
in un hegosò pör fate un atoiuiato, alii 100 ti 
bantond inomentihenimente la biéielettà o 
Kuila’ pabblita viá, Paté dopo velto, tons. > i 
fato: ché uiia :ignobe. ‘quanto. lestiasinia ` MB: 





























cAnOhe qui, banah: ia und Li piocole: Te EEE 
sone; atituirono: “una soofetà d'a ansicura» VEE ; 
sepa halla 07 0 a 
valsero gli ostneoli.che. cercarono di frap-: 10: la 
forte. pochi proprietari di ibipdi: di: gran- SR 
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n 
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SE 
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TLA 
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ee Ci im 


"> la- Processione, accompagnata 
` banda di Feletto, riusci imponente, 


. dei misi cari compaesani. 


<"RARIDIS, 


di Parroco. ‘a Faedis. citava or fai un 
ci anni in giudizio; por- rifiutò: di- pags- 

. manto -df quarisne carto: 'Thtolo: Pietro di: 
- GamalsdiGrivò; (Il Totole, non - solo; ma. 
morrettà «da diversi. dallo stesso avo pi- 
orara; inotivava: il: suocrtfiuto: colla. Legge 
1887 Wí abolizione delle Dicime. i: 

Al Pretore di. Gividale con: Sentenza 3. 
 netteribre corriNdlchiarava.che' tali De- | 
cime gono: Domenicali, quindi: non abo- 
lite dalla Legge. è 
-O Marita un lode. peciale il’ dott, Bro: 
‘madola;, che in- questa causa pappe dl- 


‘booatrare un’ abilità non. comune © ot- 


se tenera una vittoria, chè. per d diversi del | 


clero può tornar vantaggiona. . 
va CLAUIANO. 
' Mi meraviglio che non dia stato ancora 


fatto cBino della noatra fásta della Gin- 


tun, solenuizzata atreordinariamenta. 
3: sucentò una bella atatua del Piżzini, 


-uno del santi doni fatti in pochi” anni 
. dalla nostre filandiere, ` 

: > La benedi prisma di Meiga e recità ‘un | 
 ‘tammovente fervorino Mini, 
"© cha fa ascoltattsgimo anche nel. pagegi- 
‘> rico al Veapri, Per ia frequenza al sacra- 
menti” riue] una seconda Pasqua. La | 


Zucchiatti 


nogbra seholà diretta dal Rav mo di ‘Jal- 


, mitco e dall’organinta sig. Brussachi ess- 
gui la messa di 5: Cecilia del Tomadini 
. {Credo del Battazro). , Ai vespri musiçs 


del Paraat. . 
Dopo in interminabile ed ordinata pra- 
ceisione smonò la banda di Percoto che 


lade concerti anché-la sera durante lo 


spettacolo pirotecnico. | 
I ADEGLIACGO. 
Quest'anno celebrammo la Natività di 


Maria con straordinaria pompa. 


‘SI trattava dell’ancenianmiento della atz- 


tun (con relativa sedia gotica) della B, V, 

oo 7 approvata: od ammirata dalla’ Commis: 
‘0. Mons diocesana è molto. loda:a-dai visi- 
(tatort,i B opara: del vostra concittadino $ 

. La skatus venne :banedetta - dal ll 
Siae, Rav.mo' ‘Pievano. di Tricesimo”che' tenne, 


sacoltatissimo, in triàuo ‘id precedenze. 


nero di Adegliacco. 
dalla 


. ILLEGIO. 
Grailssimo sono dell'accoglienza ed at- 
tenzione usatami!, dai carl miei parrot- 
ehian! di Itlegio emigrati all’ estero, nel 


‘breve tempo che ful tra loro. 


Ringrazio © ricambio di onora i. ssluti 
mandati per mazzo del Piccolo Crociato. 
Mi congraiuio con loro per aver sen- 


“ tito-che anche, all’estero ‘ni-conssrvano È 
veri operai cattolici, laboriosi ed amanti i 
della. propria. teiniglia, Bravi; ‘così sl | 


onora la patria. Continuate base; il St. 


‘> guore benedica la vostre fatiche, Machè 


in breve possiate sani a salvi, riabbrac- 


elere i vostri cari “qui in paese che an: 


viosi vi attendono. Saluti a tutti. 

Il vostro Pievano 

P. Angelo de Reggi. 

Diteth emigranti, 
Oltre mado gradito mi giunge da que- 
ato prezioso periodico, il saluto unanime 
Ricambio con 
affetto nugurando col cuore e labbra che 


“il Signore sia. loro tanto Glamente da 


toncedere valute morale e materiale per 
lunghi anni, affinchè possano sasare di 
sollievo alle loro famiglia è a questa 
patria dimenticata. Dico dimenticata, non 
dei.tutio chs per versare la tassa nelle 
mrzi dali molteplici ssattori ci trovano, 


ma per conoscere i nostri giusti richiami 


fanno di non conoscerci. Immaginereste 
che la conssgaa del fondi divis! di Ra- 
vorsit e Queste Lado è ancora allo stato 
platonica ? 





RAS ETE RO SICA EA O 


Du: : e o ROS CONI | 


rimini Talarna, the il nostro conitine” 
‘con nobile panslero si arrogò il diritto 
di favorire certi fraziànisti. col coder. lorö 
questi. pezzi di. tarreno- per la apèra” di 
‘divisione ed Il canone imposto. Se č una’ 
pianta rovesciata dagli aquiloni qul -do- | 


minanti viene. un'asta ìn. tutta regola, j 
qui invece cha frutterebba alla frazione: | 
qualche centinaio di lire, vengono caduti 
per voto più corrotto che cosciente. Quando. 


ffiatrà questo sscolire letargo? quando | 


con una:breve pisseggiata potremo hara 

l’acqua della fontana in Ria Stagenb. © 
Nuovamente galoti a tutti da tutti | 

| | . l’amico Candido Iob. 


AVASINIS. 


. La vittoria ottenuta a di nostri dalla È 
concimazione chimica non ha per anco 


trovato na fantore convinto su gli agri. 


coltori di qui. 
E' chiaro dungus che qui ci vogliono È 
fatti, esperimenti, esempi, ‘alle corte, ci 


vuole uü campicello sperimentale edi- È 


mastrativo, 
© L'istituzione y impone, s non è poi 
tanto dificile ad attuarsi da noi che pos- 


| sediamo di fronte sd uno splendido lo- 


tale scolastico, un vasto cortile cho a- 


t meraviglia si prestorebba ali’ uopo. 


COLLOREDO DI PRATO. 


Domenica (Jus settembre) il valente | 
camaro di Fagagna tenne qui una confe- 
Penta sulla importanza della pulizia del 
latte è degli animali, e aulle cure assidue 
è pazionti che si domandano per ottenere 
dal latte un predatto buono e di generale 


i soddisfazione, — 
La parola piana è competente del no-È 


stro conferenziere facela si che, modifi- 
tato il sistema quasi primitiva della nu- 
sira latteria, abbissi ad ottenera ancha da 
noi quell’ utila che altrova apporta Le in. 
Guetta cassaria. | 


| SUSANS.. si 
Domenica scorsa alle ore 18 ne ritor: 


nava da una passeggiata il mgnor Ezio. 
F Lsosarduzzi di qui col suo scacchiere, 
-o RiWiuiffgazione allestita. dalla‘ nostra: 
- > gloventirbnerdì sorai cocenti rat, riusci 4 
‘’ splendida, Si fecero onore i nosiri nuovi. 
coxtitori’a massa e a vespero sotto la di- 
tellone del distinto organisia Ferugito di 
Felatio Umberto è del maestro sig: Gat- | 


Nai pressi del cimitero di Susans, il ca. 
vallo si addombrò a la carrozza si ribaltò 
sopra uo mucchio di ghiaia travolgendo 
il afgnore cal cocchiere, Costui riportò 


[una lieve ferite sotto la cavicchia del. 
piede destro, Fu tosto medicato al suo. 


arrivo dal dottor Fortunato Stelin di 


| Maiano che per fortuna si trovava qui, 


L'altro rimase incolume. 


RESIA. | 

ti ‘altro. giorno verso le 11 e mezza 

scoppiò nn incendio nella stalia è fienile 
det signori Pusca, Micelli e Zangartini 


Lx violenza dalle fixmame. distrusss È 


anche dua case. abitate dal. siguori Puss sa 
e Micelli. 

. Data la mancanza d'acqua nulla yi po 
salvare, 

Il danne patito dal proprietari, però | 

coperta dall’assicurazione, si aggira Li a 


i te 7000 lire, 


— Alla 19 del © corr. si sviluppò ua | 
incendio nel bosco della Cistigna, 
Sul iuogo si sono recati i carabinieri 


di Moggio e le autorità locali. 


MAIANO. 
Lunedì certo Riva Anna di Clemente 


fa Temporale Anna di G. B. per vecchi 
| rancori, cui s'aggiunse qualche recente. 
peripezia, vennero a diverbio, e dalla pa- i 
role passarono subito ai fatti, e lg Riva 


con UL arnese che avea in mano diede 
all'altra un tal colpo da .produrle all’ osso 
parietala sinistro una grave ferita dalla 
quale usciva gran copia di sangue. Non 
coutenta di cò, atterata la rivale, lin- 
furizta balva le sali aul corpo pestandola 
coi piedi in malo modo, ed avrebbe fatto 
peggio se alcune persone ivi presenti con 
gra stento Non l'avessero- alloninneta | 
dalla sua vittima. i 

I madico chiamato d'urgenza riscon- 
trò la rottura d'una arteria, Sulla gravità 
della ferita sf rissrva ogni giudizio. 


RENT E SEC 
NE, DA dla W is n 





TENARS. - o, 


Da MON ni 
Bahato:29;: ricorienza’ della fasta an | 
niala, ‘al monte Quarnan sl célebretanno 


‘paréechie. masso. Nella ‘serà della vigilia:! 


quella- cima di monte e ela croca saranno. 
illuminate: . 


Bi prevede buon concorso a fedeli 
specialmente. so: di tempo favorirà da più 


toresca. AECOTO, E 
PREPOTTO, 
Lunedì, vicino al pants di Bardon,. si 
-rinvanne ‘l cadavere di un indiyiduno che 


i fu fdeotificato per Cameron Antonio dii 
‘anni 40 da Sterniz (Austriz); 
} Biignora ja causs del decesso, mal 
f credeci che sia precipitato dalla sopra- 
stanta strada riportando lesioni teli da 


determinare la morta. 


0000000000000-00000900000000008 | 
i: lu Fogliano. di Cividale, noila Nuova 
* Fornace a Fuoco continuo, 
| Goja e Bcaldotti, 
pi imaksriali da costruzione (mattoni in | 


Cronaca cittadina 
ul pellegrinaggio alle Grazie. 


‘Grande animazione in città fia dalla | 


| mattinata, essendo giunti per tempiasiimo 


‘pellegrini dal dintorni alla spicciolata, od $ 
JN trotessione, 


‘Da treno Innghissimo giungeva alle 


cotto ed un quarto dalla linea pontebbana 
$ zeppo di devoti è di qualche curioso, ca- 
gionando una ressa tale call’uncita. della 3 
stazione che ci volle una busas mezz'ora | 


' | Deposito presso i sig. Antonio Cantanti 
(xuori Borgo di Panta — Cividale. . 


POTTY YYY ve ve 


perchè” potassa afollarsi tutta Vella gar 
mana di gente, che st diresza por Í - 
gior: parta al tempio della Grazie, 


Il tempio rigurgitò di gerta tutto ill 


di, noneostanta 1 caldo molto sentito, 
.. Al solenne ingresso 
del parroco di S. Nicolò. 


L’ ingresso di- Mora, Liza nella par- 


rocchia di 8. Nieoià non poteva riuscire 
più solenne. . 
$ Six dalle'iprime ore dal glorno in vis 
Passolle e nelle via adiacenti si notava 
ua. febbrile avorio” per. erigere archi | 
trionfali, festoni di verzura a palloncini | 


colorati; esporre sortite. ‘inneggianiti al | UDINE - r Fiori porta Gemona - UDINE Do 
RI RI 


novelle parroco, 


Anche la facciata della. Chiesa merrë i 
l’opera di -leuni buoni volentierost fi 


fu decoratà in modio ammirabile. Sul 


timpano si poss no gran quadro raffigu- 


rante Guù in mezzo al gragge con sotto 
la seguente leggenda: Sono il buon pa- 
store è comosco il mio gregge. I colonnati 


g erang pure decorati con pikture.. 

I Mon. Liva accompagnato da Monsignor 
Zucco, Mons. Miagitini, dat 

Braida, da altri sacerdoti © dai membri | 

del Comitato face tl quo scienne fogresso 


in Chiesa. 
Lı fouzione della presa di DOSI BIO 
i seguì fra il religioso interessamento del 


I ffelt. 


A mzy giorno, seguì il pranzo in 


| casionien di circa. quaranta coperti ; men- | 


ytes all'albergo Roma, per cura del. Par: 
roto renna dato fl pranzo a tento poveri, 

Alla 18 soa un corteo di quattro lan- 
daus Mass. Liva si roca a far visita alla 


filiali di B. Racco e B, Osualda,. ove it 
: Parraco ricevette mille manifestazioni di | 


| amore. di ess: qato. 

I puesetti erano tutti ornati di arthi, 
{ padiglioni, globi, ed illuminati perfino 
con bengali. 

Alla sera una fiumsina di popolo ac- 
corse ad ammirare l'illuminazione delle 
case a della piazze, a ad assistere ai con- 
certi dati. dalla banie, del Ricreatorio 
Festivo a di Nogaredo di Corno. 

Gi spiace omettere i preziosi regali 
anche di personaggi altolotati e nobili 
fanra!glia. - 


Fermata del treni a S. Pelagio. 
I! D rettore zaneralo delle farrovia dello 
Stato, accogliendo la domanda della Ga- 


| mers di commercio, ha partesipato d'aver 


disposto perché coi la attuazione del nuovo 
orario vengo assegnata ia modo parmis- 
nante la fermata a S. Pelagio del treni 


2702 (che pirla da Udine alle 8.17 dell 
Fra e 2709 (che arriva a Udine alla 


21.25 


RIE gie AR ERI] Gira al CAI LEAYA ga Da FR it aper 
peg val 3 p ni sia Paat i si Ash “Ag Sa "e E An ahi 
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' 


prof. den. 





SÙ E pie 


T capo: del socialismo. o. belga 
: porde la borsa, 
Da vari giorni tróvasi a Roma il depu- 
fato belga Vaudervelde. Agli percorrendo. 


Jin sutoimobila:li ‘via. Viterbo - Orvieto 


emurriva unix borsetta contelente oggetti © 

prezioni e denaro. Le borsa fu trovita 

da un carabiniere a Moritefisucone. 

An i A dh Aba Ac Dm DD Aa 
Rivolgersi per acquisti di | 





alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pracchiuso — - ‘telefono 268). 


AVVISO 


dalla ditta 
st. trovano disponibili . 


sorte, quadrelli da ‘pavimento, sagomati, 
coppi, tavalla comuni, apacinti ecc.) cha 
perla accurata confezione raggiunta con le 


Nuove Impastatrici 


Fe perla mitiasima tariffa del prezzi, che 


non temo concorrenza, ‘soddisfano. otto 


| ogni rapporto la sprttabila clientela. 


“Dista GOJA E BRAIDOTTI, 





Ue ani all] 


Bertoglio Lodovico 


UDINE — Via Moroctovenohio 4-19 — UDINE 





Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per rega o al. 
Y ingrosso ed al minuto. 


RIPARAZIONI VARIE: ` 
PEETYYYYYTTITITITTYEIFYYYTEYY 


FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 


‘Oltre alla fonderia campane ‘ben: sti. 


mata nel Regno e fuori, la Ditte FRAN: `; 


CESCO BROLI ha già: piantato”. una | 
grandiosa, | 


Fonderia, per ghisa. 
E’ fornita di motore elettrico e. di 


J tuttii. meccanismi -1 più perfezionati, 


Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè 
può eseguire qualunque: lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque | 
dotti, sia di genere artistico... 
Lavoro garantito sotto ogni. rapporto. 
| PREZZI DISCRETISSIMI. 


| ddt Ea Ain An Ab Ain. D Ba dia i da d 


Capi famiglia 


Dalla Drita D. Franzil di Udine (porta 
Pracchiuso), trovate qualità e prezzi buo- 
Dì. per diversi generi, quali: vino, gra . 


noré. (blave) crusca, eruschello, riso, 


fagiuoli, olio, sapone e affini. — dir 


| dirizzo : 


D. PRANZI - UDINE. | 
(Per telefonare chiedere il n. 2-65): 
PEFPFWFFPEFFFFPFYVUYTETEPPPyyYy 

: Molti ancora non hanno saldato il 1205 
e vari neppure gli anni arretrati. AY- 
vertiamo che si incomincia a sospendere | 
la spedizione del PICCOLO CROCIATO è. 
tosto dopo comincieremo con ogni mezzo 
a riscuotere i molti crediti, 
VYPIYITFWFEYYYTIFTTYWFIFYYYY 


FRUMENTO. 


da semina delle varietà più accreditate, . 
originarie e di prima riproduzione, bene 
selezionato, st Lrova in vendita neima- 
gazzini D, FRANZIL, Udine. 


seon dugusio d garar sta rerponsabila, 
Uding, tip, del « Grocisto», 





